
 

 

 
 
Cari alunni, insegnanti, personale ATA, genitori,  
 
oggi inizia un nuovo anno scolastico ed io vi auguro di viverlo con entusiasmo e serenità, 
ogni giorno, in un autentico spirito di comunità scolastica. 
Ricordiamo sempre che la scuola cammina sulle nostre gambe e si identifica con i nostri 
comportamenti, alimentandosi dei nostri sogni e aspettative.  
Ecco perché noi tutti siamo chiamati ad impegnarci, giorno dopo giorno, per mettere in 
pratica quei valori che nella società fanno la vera differenza tra le persone.  
La scuola deve prefiggersi l’obiettivo di formare i giovani, attraverso il sapere e il saper fare, 
facendoli diventare persone autonome, professionisti competenti e cittadini responsabili. E 
per poter perseguire questo obiettivo, deve creare le condizioni per favorire il benessere e 
lo star bene insieme. La scuola, perciò, deve essere un luogo di studio inclusivo, ricco di 
stimoli e di risorse, aperto al territorio, dove bambini e ragazzi siano accolti, integrati e 
valorizzati, nelle loro potenzialità.  
Deve essere, nel contempo, un luogo di lavoro efficiente, con ruoli, compiti e responsabilità, 
dove poter svolgere un percorso di vita con motivazione ed entusiasmo, senso di umanità e 
spirito di condivisione, in sicurezza e serenità. 
La scuola non un’azienda, certamente, ma è una “impresa”, la cui mission è formare i 
cittadini del domani. Un’ impresa tanto importante quanto difficile, nel cui “bilancio” il 
valore più grande è rappresentato dalla qualità delle persone che vi operano e dal loro 
esempio quotidiano. 
Se noi tutti saremo più gentili, la nostra scuola sarà più accogliente, se saremo più 
collaborativi con chi ci sta vicino la nostra scuola sarà più efficiente, se saremo più vicini a 
chi soffre, la nostra scuola sarà più umana, se saremo rispettosi dei doveri e delle regole, la 
nostra scuola sarà più ordinata e più bella.  
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Se riusciremo a comprendere la differenza tra diritti e privilegi, e impareremo a lottare 
onestamente per i primi rinunciando al fascino illusorio dei secondi, potremo respirare il 
profumo della giustizia e della (vera) libertà.  
 
 

La preside 
Antonella Mongiardo 

 


